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Pietro Mascagni
all’Augusteo

Terj per il secondo concerto diretto
de Pxet Mascagni 1’Augusteo era
diynuovo 'lﬁ'olh'to come un alveare.

pubblico che gremiva la sala of-
fri al celebre maestro un caldissimo
© spontaneo salute, ampio come il
‘cuore aperto di Roma e lungo quanto
fu lungo il concerto. Molte e profon-
de sono le ragioni che giustificano
questa manifestazione plebiscitaria,
principalissime fra tante, la 'solida-
rietdh che sente la mnostra cittd per
Partista combattivo, e l’ammirazione
che destano la sua invincibile giovi-
nezza € la sua attivitd prodigiosa.

Mascagn: si @ rivelato ancora wna
volta temperamento eccezionale di a-
nimatore; aver egli affrontato, qua-
si senza provare, con allegra energia,
le difficoltd d’un programma del tutto
nuovo torna a grande onore suo e
lell’orchestra mnostra.

Questo secondo concerto iniziatosi
'on la Sinfonia dell’Italiana in Alger:
i svolse trionfalmente attraverso le-

cuziong della seconda sinfonia di
eethoven, una Swuite fiorentina per
rchestra di Cirenei, tre danze nore
egesi di Grieg, per chiudersi fra le
vazioni pitt entusiastiche con la
wrcia ungherese, tratta dalla Dans
azione di Faust di Ettore Berlioz.




